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prodotti agricoli, che intendono subentrare !nella conduzione di un'azienda agricola 

assumendone la responsabilità civile e fiscale della gestione. 

Il subentro, inteso come cessione dell'intera azienda agricola dovrà awenire entro 3 mesi dalla 

data della deliberazione di ammissione alle agevolazionì. 

la domanda di ammissione alle agevolazioni può essere presentata anche a, subentro awenuto 

da non più dì 12 mesi rispetto al'la data di spedizione della domanda, ovvero, nel caso di 

subentro mortis causa del conduttore uscente, purché li progetto sia spedito nei sei mesi 

successivi al decesso. 

In ogni caso il cedente deve avere· il legittimo possesso dell'azienda da almeno 2 anni al 

momento della presentazione della domanda, o nei 2 anni precedenti il subentro se questo è 

awenuto prima della presentazione della domanda. 

Le agevolazioni concedibili da ISMEA, calcolate ai sensi della normativa comunitarie in termini 

di Equi,11a lente Sovvenzione, consistono in: 

1 agevolazioni a copertura dell' investimento presentato (IVA esclusa), quali: 

• contributo a fondo perduto (ca.30-40%); 

• mutuo agevolato (ca. 50-60%); 

2 contributo di primo insediamento (massimo€ 25.000); 

3 contributo sulle spese di assistenza tecnica (erogazione di servizi). 

Per gl.i investimenti in attività di dlversìfica2:ione del reddito agricolo (es. agriturismo, energia 

da fonti rinnovabil i) le agevolazioni sono concesse in regime de minimis. Al mutuo concesso da 

ISMEA, a tasso fisso e rate semestral i costanti, si applica un tasso agevolato pari al 36% del 

tasso di riferimento pubbl icato sulla Gazzetta Ufficiale della CE (ad oggi inferiore allo 0,5%). Il 

tasso di interesse applicato aUe iniziative determinate nel corso del 2015 è stato pari allo O,S% 

annuo, nel rispetto della normativa di, riferimento (art. 72 Legge 289/2002 e Regolamento 

Attuativo delle agevolazioni per il subentro in agricoltura), considerato che non risu lta possibile 

concedere mutui a tasso agevolato ad un valore di tas.so inferiore allo 0,5% annuo. n mutuo 

contratto ha durata massima di 15 anni, nel caso di interventi nel settore della produzione 

agricola, e di 10 anni nel caso di interventi nel settore della trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricol i. 

4.3.10.1 Elementi quantitativi 

Nel 2015 non sono pervenute nuo'.le domande, ma si è preceduto a valutare le domande 

presentate entro ìl 21 agosto 2014 a seguito della entrata in vigore del decreto legge 91/2014, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 116/2014 che ha modificato le norme che regolano 

la concessione delle agevolazioni di cui al Titolo I, Capo UI del decreto legislativo 21 aprile 2000, 

n.185. 
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L'attività di istruttoria, ìl cui step conclusivo è rappresentato da una determinazione di 

ammissione o di non ammissione, ha riguardato 65 domande che sono state determinate nel 

corso dell 'anno, di cui 17 ammissioni alle agevolazìonl, per un impegno dì spesa di 10,3 €/Min. 

LOMBARDIA 2 { 1.227.150,00 

TOSCANA 1 ( 686.301,00 

CAMPANIA 4 ( 2.879.350,00 

EMILIA ROMAGNA 1 € 549.110,00 

MARCH E 1 ( 711.356,00 

PIEMONTE 1 € 314.272,00 

PUGLIA 1 231.513,00 

SICILIA 3 € 1.175 .096,00 

VENETO 3 ( 2.476.768,00 

I contratti stipu lati nel corso dell'anno sono stati 14 relativi ad ammissioni del 2014 e 2015. 

Per quanto riguarda gli Stati Avanzamento avori, nel corso del 2015 sono state· effettuate te 

verifiche propedeutiche all'erogazione dl 41 SAL, per agevolazioni totali pari a 5,5 milioni di 

Euro circa. 

Al 31 dicembre 2015 risultavano 39 aziende "out" cioè imprese che hanno completato il 

programma di invest imento ammesso alle agevolazioni e che stanno ripagando il mutuo 

agevolato erogato. 

4.3.10.2 Ulteriori Sviluppi 

Nel corso dell'esercizio 2015 si è completato il procedìmento di comunìcazione alla 

Commissione Europea del nuovo regolamento per la misura agevolat!va. relativa alla nuova, 

imprenditorialità in agricoltura, e lo stesso è stato trasmesso al! Ministero dell'economia e delle 

f inanze ed al Mrnistero delle politiche agricole, alimentari e forestali per l'emanazione del 

Decreto Interministeriale. In data 18 gennaio 2016 i Ministeri competenti hanno definito il 

decreto pubblfcato in Gazzetta Ufficiale n. 39 del 17 febbraio 2016. Tale decreto ha recepito le 

modifiche apportate a!I D. Lgs. 185/2000 dalla Legge 11 agosto 2014 n. 116 art. 7 bis. Si è 
successivamente proweduto, come previsto dall'art. 14 del decreto c; itato, alla predisposizione 

delle ist ruzioni applicative recanti criteri e moda li tà applicative per la concessione delle 

agevolazioni per gli interventi a sostegno delle imprese agricole condotte da giovani, all' invio 

ai ministeri competenti ed alla loro pubblicazione su l sito istituzionale dell'Istituto. 
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5 ANALIS!I DELLE RISORSE UMANE 

La politica sulle Risorse Umane delìneata nell'ambito del Bilancio d' previsione lsmea 2015,. ln 

coerenza con quanto contenuto nel Master Pian 2015-2017, ha previsto un insieme di azioni volte a 

migliorare it sistema di organizzazione e gestione del personale, ai fini di una maggiore effidema e 

competitività, in coerenza con l'attuale scenario politico e normativo. 

In particolare, tali interven,ti sono stati volti a: 

./ Favorire il ricambio generazionale agevolando l'uscita dei dipendenti prossimi al 

raggiungimento dei requi,5iti di accesso, alla pensione attraverso la riapertura dei termini 

dell'esodo volontario; 

./ Coinvolgere maggio·rmente il personale dipendente attraverso l,a condivisione degli obiettivi e 

le politiche di incentivazione alla produzione. La sottoscrizione del nuovo accordo sindacale 

sull'erogazione del premio di produttività, awenuto in data in data 27 aprile 2015, ha 

sensibilmente cambiato l'approccio al premio di produttività, l'egandolo fortemente al 

conseguimento degli obiettivi, sia di natura qua,ntit.ativa che qualitativa; 

./ Fornire un maggiore impulso alla formazione con la cali sulla formazione che ha accolto i 

desiderata di ciascun dipendente confluiti poi nel piano biennale di formazione e 
addestramento; 

./ Ridurre i costi di struttura attraverso intel'Venti finalilzati principalmente alla razionalizzazione 

delle risorse, rilanciando e valorizzando il regime di Telelavoro già in uso in Istituto, attraverso 

l'accordo stipulato con le Organizzazioni Sindaca,li in data 13 luglio 2015 ed esternalizzando in 

via sperimentale il servizio di payroll; 

./ Acquisire nuovo personale in possesso di adeguate specializzazioni (diplomi di laurea, 

abilitazioni professionali ecc.), favorendo, in tal modo, il potenziamento e l'o sviluppo 

dell'atti,vità dell'Ente. 

In merito a quest'ultimo punto si evidenzia in particolare che con la delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 30 novembre 2015, n. 68 è stato autorizzato l'awio di una selezione per 

l'assunzione di n. 15 unità con contratto a tempo indeterminato, riguardante i seguenti profili: 

• Esperto programmazione dello sviluppo rura le 
• Esperto attuazione programmi svltuppo rurale 
• Esperto giornalista/pubblicista/redattore/grafico 
• Esperto informa ico/sisterni i.nformativi/procedure 
• Esperto filiere/settore agroaHmentare/credito 
• Esperto clima e ambìente 
• Esperto statistico/economlco/econometrico/business planning 

Il 201.6 si è aperto quindi con l'avvio della procedura di selezione, 1a cui chiusura è prevista per la 
prima parte dell'anno. 
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Nell'ottica di patrimonializzare le professionalita acquisite e stìmolare la crescita del personale, si è 
definita una procedura di job posting al fine di favorire la mobilità interna e l'interscambio di 
professionalità anche relativamente ai fabbisogni della societa interamente partecipata. 

5.1 EVOLUZIONE DEill'ORGANICO 

L'organico, al 31 dicembre 2015 di 132 unità, tutte con contratto a tempo indeterminato. Si 

rileva un lieve decremento del numero delle risorse rispetto all'anno precedente per effetto 

della cessazione del rapporto di lavoro da parte di tre risorse awenute per adesione all'esodo 

volontario, e dell'assunzione dì un dirigente dalla società controllata come dettagliato di 

seguito. 

Come meglio evidenziato nel grafico sotto riportato, l'organico dell'Istituto, al 31 dìcembre 

2015, registra un decremento di oltre il 50% rispetto al 1999·, anno dell'accorpamento con la 

ex-Cassa per la Formazione Proprietà Contadina. 
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Continua a registrarsi, anche per 'anno 2015, un graduale innalzamento, sia dell'età media dei 

dipendenti che all 31 dicembre, si attesta a 48,33 anni, sia dell'anzianità di servizio che passa da 

17 circa anni del 31 dicembre 2014 a 17,58 anni al 31 dicembre 2015. 

Nel corso del 2015, sono intervenute le cessazioni anticipate del rapporto di lavoro dì tre risorse 

che si sono awallse della procedurai di "esodo volontario", previista nel comunicato protocollo, 
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n. 14160 del 14 luglio 2015, a seguito della proroga al 31 dicembre 2015 dei termini di adesione 

disposta con delibera del Consiglio di Amministrazione del 25 giugno 2015, n. 39. 

Nel mese di febbraio, in relazione alla pubblicazione del decreto Ministeriale che stabilisce 

criteri e modalità di erogazione dei finanziamenti a valere sul "Fondo Credito" di cui all'art. 17 

dicembre 2004, n. 102, al fine di assicurare una gestione coordinata di tutti, gli strumenti 

finanziari e, anche a seguito della nomina a Direttore Generale del dirigente che coordinava la 

Direzione Servizi Finanziari e Gestione del Patrimonio Fondiario, è stato necessario assumere 

in lsmea un nuovo dirigente scelto tra il personale in forza presso la ex-5.G.F.A. srl. Considerato 

l'accorpamento awenuto il 1 gennaio 2016, tale scelta ha, di fatto, anticipato l'inserimento del 

p,ersonale dirigente della ex-S.G.F.A nell'organizzazione lsmea. 

Come già evidenziato. precedentemente, tutto il personale assunto alle dirette dipendenze 

dell'lsmea è a tempo indeterminato. L'lsmea, per gestire le attività legate a progetti e 
commesse con durata anche pluriennale come, ad esempio, la ''Rete Rurale Nazionale", ha 

fatto ricorso secondo le proprie necessità, alle varie tipologìe contrattuali in uso, come 

collaborazioni a progetto/occasionaH, consulenze utilizzando, in particolar modo, la 

somministrazione di lavoro temporaneo, perché ritenuta maggiormente flessibile e adeguata 

alle esigenze dell'Istituto. Il numero delle risorse con contratto di somministrazione di lavoro 

temporaneo, presenti mensilmente nel corso, del 2015 è stato in media di circa 34 unità. 

I contratti di collaborazione a progetto, attivati nel corso dell'anno 2015 sulle varie attività, con 

esclusione di quellì afferenti la rete di rilevazione del mercato agroa limenta·re, sono stati 15 di 

cui oltre il 90% attivati con collaboratori con altra copertura previdenziale obbligatoria. 

Per la gestione del "servizi,o di rilevazione e di analisi di mercato", l'Istituto, anche nel 2015 ha 

attivato ben 131 incarichi a rilevatori esterni, di cui circa il 50% con cont ratto di colla:borazione 

a progetto, stipulati tenendo conto dell'accordo sottoscritto con le 00.SS., che ha riconosciuto 

l'esclusione di questa, tipologia di collaboratori da.li campo di applicazione deHa legge 92 del 28 

giugno 2012 (legge Fornero). 

5.2 CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE 

Dal 2011 L'organico dell'Istituto è costituito da solo personale con contratto a tempo 

indeterminato. 

Il grafico di seguito rappresentato evidenzia H graduale aumento del livello di scolarizzazione 

registrato nel corso degli anni. Il numero dei dipendenti laureati è passato, infatti, dal 36% del 

2001 ad oltre il 58% al 31 dicembre 2015. 
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Nel corso del 2015, sulla base di quanto previsto dall'articolo 14, comma 6, del vigente CCNL 

ISMEA, il passaggio automatico del gradino economico superiore all'interno della area di 

appartenenw, ha. riguardato solo 2 unità delle quali una unità nell'area C, passata dal gradino 

C3 al gradino C4 e una unità nell'area B, passate dal gradino 62 al gradino 83. 

Si registrano, inoltre, 4 passaggi di area che hanno interessato due risorse promosse nell'area 

quadro e due risorse promosse nell'area B. 

Di seguito si rappresenta l'evolluzione sintetica dell'organico per qualifica e t ipologia 

contrattuale. 
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6 EVOLUZIONI E PROS PETTIVE 

Non vi è dubbio che con l'approvazione della L 208/15 • legge di stabilità per il 2016 • il Legislatore 

abbia inteso razionalizzare i compiti, le funzioni ed efficientare, in generale, il ruolo degli enti che 

erogano servizi e contributi al settore agricolo ed agroalimentare. 

In particolare, i commi 659 e seguenti, dell'a1rt.1, della citata legge, hanno disposto l'incorporazione 

di diritto dell'Istituto sviluppo agroalimentare (ISA) S.p.A. e della Società gestione fondi per 

l'agroalimentare (SGFA) s.r.l. in ISMEA che conserva I.a qualificazione dì ente pubblico economico. le 

incorporazioni e le altre operazioni ad esse connesse sono esenti da tasse, nonché da imposte dirette 

o indirette. Per la gestione delle gara nzie, l' ISMEA può costttuire patrimoni separati ai sensi delle 

disposizioni di cui al libro quinto, titolo V, capo V, sezione Xl, del codice civile. 

Alla luce di questa novità nel panorama degli Enti vigila,ti e partecipati, in via diretta che indiretta, 

dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta li, ISMEA assume un ruolo centrale avendo 

assorbito competenze di altri soggetti, ed è chiamato, senza soluzione di continuità, ad erogare i 

servizi a favore delle imprese agroalimentari, intervenendo, ove rawisato, con azioni di 

miglioramento e di razionalizzazione e con una diminuzione dei costi già sostenuti in passato dai 

soggetti incorporati ed in generale dall'Istituto stesso. 

In considerazione di quanto detto, l'evoluzione del ruolo di ISMEA, chiamato a nuovi compiti, non 

può che partir,e da un nuovo assetto interno che ha mosso i primi passl, procedendo, come disposto 

dalla legge di stabìlità, al t rasferimento a domanda del personale assunto in SGFA s.r.l. ed in ISA 

S.p.A. ed all'inquadramento, per quest'ultimo, secondo il CCNL applicato in ISMEA. Tale tempestiva 

attività, già realizzata nel primo trimestre del 2016, consentirà all'l:stituto, di trovarsi da sublto 

pronto ad assicu rare le nuove attività acquisite dall'incorporazione. 

A seguito dell'accorpamento è stata già avviata l'elaborazione del piano di riduzione dei costì 

previsto dalla norma, e alcuni sensibHi risparmi sono già stati assicurati a partire dall'l gennaio 2016. 

l'Istituto è stato chiamato a contribuire in via attiva al risanamento della finanza pubblica, non solo 

assicurando, come detto, i risparmi di gestione pari al 10% di quel,li in essere. All'lstltu to viene, 

anche, richiesto di procedere al versamento annuale all'entrata del bilancio dello Stato del la somma 

di 1 milione di euro, oltre alla soppressione del contributo ordinario in precedenza riconosciutogli, a 

partire dal 2016. 

Alla luce di questi obiettivi finanziari, l'Istituto ha avviato un processo di riorganizzazione che sarà in 

grado di assicurare il rispetto di quanto stabilito dalla legge di stabilità, per li 2016, proseguendo il 

percorso stabilito con l'approvazione ed attuazione del Master Pian 2015-2017, determinando, in 

via autonoma dagli obiettivi di legge, ulteriori risparmi di gestfone che il management avrà cura di 

monitorare periodicamente. 
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Nei prossimi mesi, le attività di ISMEA saranno ricomposte in un Piano Trienr:iale per il rilancio, la 

razionalizzazione e lo svìluppo delle attività finalizzate al finanziamento degl1 investimenti e 

all'accesso al credito, al mercato dei capital i delle imprese agricole e agroalìmentari e alla gestione 

del rischio, delle pol itiche per l'internazionalizzazione, la promozione, la competitività e 
l'innovazion·e tecnologica, anche finalìzzata alla tracciabilità dei prodotti, delle fiU.ere agricole e 

agroa,limentari e delle start-up e delle reti di imprese, nonché delle attività di monitoraggio dei prezzi 

dei prodotti agricoli, dei cost i dei fattori di produzione e dell'andamento congiunturale 

dell'economia agricola e agroalìmentare e delle filiere. 

l'obiettivo di predisposizione del Piano Triennale è un obiettivo strategico che nasce alla luce, anche, 

delle intense refazioni che ISMEA ha saputo tessere con i rappresentanti del mondo agricolo, 

agroalimentare ed, in generale, produttivo del nostro paese. L' intento, inoltre, è quello di 

consultare, al fine di revisionare gli strumenti di intervento in essere, anche il sistema cred[tizio che, 

da sempre, ha supportato i processi gestionali di ISMEA e con i l quale sono già in corso delle intese 

a supporto di specifici programmi. L'Istituto saprà cogliere, nell'ambito di un sistema sussidiario, i 

suggerimenti che il "mondo esterno" riterrà utili e dovrà essere in grado di sfruttare l'opportunità 

che il Legislatore gli ha concesso, a fronte dell'attribuzione dì responsabirìtà nuove e maggiori, ossia 

quella di ridefinirsi, modernizzando le proprie attività, per renderle più rispondenti ad un mercato 

che la crisi economica ha comunque colpito. 

All'esito di tale processo l'Ist ituto si darà un nuovo Statuto in grado di assicurare, con strumenti 

moderni e flessibili, !',efficienza organizzativa ed economica dei propri interventi a favore defle 

imprese agricole ed agroalimentari. 

A fianco delle linee direttrici dettate dai processi riorgan izzativi ed a quelle che saranno stabilite nel 

Piano triennale, l'Istituto mette in campo anche un ulteriore piano di lavoro che riguarda l'impatto 

sul bilancio di ISMEA dell''incorporazione degli altri Enti e, con l'occasione, un'ana!lisi dei criteri 

valutativi delle principali poste dì bilancio, anche alla luce delle intervenute modifiche del codice 

civile. 

n questo scenario di forte cambiamento, inoltre, il management sta sostenendo un approccio 

relazionale interno basato sulla massima condivisione degli obiettivi, sulla formazione tesa al 

raggiungimento di questi, ed in generale, al coinvolgimento, da subito, del. personale proveniente 

da ISA S.p.A. e da SGFA s.r.l. 

Grazie all'approvaz[one del Master Pian 2015-2017, l'ISMEA si era1 già dotato di obiettivi in grado di 

proiettare l'Istituto verso nuove sfide, incentivando la ricerca e lo sviluppo di nuove attività,, e 

favorendo il ricambio generazionale delle proprie risorse umane. 

Per l'attuazione di tale ricambio si evidenzia che l'Istit uto ha da un lato awiato 'a procedura dli esodo 

volontario per tutto il personale che si trova in prossimità della maturazi·one dei requ isiti 

pensionistici, dall'altro ha awiato una procedura di selezione per l'assunzione di 15 unità con 

contratto a tempo indeterminato. 
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L'intervento n,ormativo posto dalla legge di stabilità comporterà, per quanto detto, una plausibile 

conseguente revisione delle analisi e, soprattutto, delle sintesi contenute nel documento 

programmatico menzionato. Nonostante ciò, l'analisi di contesto, l'analisi di posizionamento 

dell'Istituto e le linee prospettiche strategiche risultano, ancor oggi, un valido supporto per 

raccogi'ìere la sfida futura. 

È innegabile che l'attivazione, nel rispetto del Master Pian 2015-2017, di alcune iniziative come il 

bando del Primo Insediamento e l'avvio operativo del nuovo subentro, abbia già posto ISMEA nel 

ruolo dì supporto del sistema agricolo attuando procedure trasparenti ed efficienti come stabilito in 

questo. Non solo, l'aver già definito una mission consente dì effettuare una riflessione che pone 

l'accento direttamente sul l:a fase applicativa ovvero l'analisi di impatto degli strumenti finanziari 

propri di ISMEA o di quelli ereditati da ISA S.p.A. e da SGFA s.r.l. 

Sarà comunque il Piano Triennale a dover indicare le linee definitive su cui l'ISMEA agirà al fine di 

garantire l'fntemazionalizzazione, la, promozione, la competitività e l'innovazione tecnologica 

deWintera filiera agroalimentare, rappresentando il più utile supporto per la nuova operativ1ta del 

Mipaaf chìa,mato, ormai, ad occuparsl direttamente di alimentazione. 

È, pertanto, alla luce di questo piano che ISMEA procederà nel supporto al Mipaaf nello svìluppo 

delle opportunità destinate alle aziende italiane, derivanti da lla nuova PAC, quali la Rete Rurale 

Nazionale e la, Gesti.one del Rischio. 

La decisione del Legislatore ha inteso rafforzare il ruolo dì ISMEA in tuttf questi processi, 

individuando l'Istituto quale soggetto, istituzionalmente, dedicato alla gestione dell'lnt,ervento teso 

a sviluppare il comparto agricolo primario e, conseguentemente, la trasformazione industriale. 

Questa risposta olistica alle nuove necessità delle imprese italiane e del sistema-paese rappresenta 

una vera sfida cui ISMEA non intende sottrarsi, certa, come lo è stato, dì poter sfrutta,re un know 

how indispensabile per il raggiungimento deì t raguardi posti. Siamo convinti che con questo nuovo 

assetto ISMEA, nel futuro, diverrà il pl,ayer essenziale della auspicata ripresa economica e la sfida 

che dovrà intraprendere la porrà al centro delle aspettative di tutto il sistema agricolo. 

[L DIRETTORE GENERALE 

Dott. Raffaele Borrfello 
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BILA C IO O ELL'IZSER C IZ/0 2 01 :S 

o R GJO E LABRIA 

I -STATO PATRIIIW IAL6 AL 31 DICEMBRE 2015 

B • IMMODIUZ7.A7..JONI: 

I • !mn ,I rta I 
J - Dritto di l>L•Yèl!Q ind s1ri11le e dirio.ti dj .. ,'17.m:z opere i11S<'gn<> 
4 .. Con,;èSS'k,ni , lic:: nzc , nnnrehic llirini,irt•li ( ~ oftWilfl:') 
6 - hnmobiJ~.-,i li~ corno .ac.é:ònli 

7 • J\lln: ..... b~"2D210nl ÙDT<lteril\ti (tnljiJlor,e ...... b,:11t di tera) 

U- !.\ltiu ri.a.li 

I • Tem;nl e labbri<:a.ci 
2 - I mpo;n11l " nlòl«"""1no 
l ... AU .. n:zzuCurc indusiri.tli e; con'nn?n:;iat-
4 - A.Ieri h,,nl 

.. IIRJ bi1CZ23Zbni ill corso..: oJ:Cè()ifrlll 

lii • fl,,,mzh,rt 
I) Pllnecq,3.7.i,:,"" ,,, 

a) rf11,n:se c t1:r1mltltc-
b) in1>•csc co~rn 
d) ,,h~ int,rC:s<: 

2}Credij 

o) verso "111"""" cao'*'>llatc 
b) '"""" in•pr<:.."le oolkwne 
d> • .,= ttlin 

JJnmtioti 

Tot"I lmmoblll1'i:11:dcml \B) 

Trl O IR 01 ' l'. 

I - Rlnmncnz·r.: 
I - M iUC:rie pr'i!n:; S ·:s ' U::ui: e di ~011.'iUI.TIO 

• l..a:..,•ori S\ corso·~ on:lit~L6li1~ 

Il - n,diii 
I • Vçn,.o c LW:nt:i 

a) enm 12 n ~t 
b) oltn: I 2 mc.si 

2 - Vc,:s.o imprese eo~ttu 
;!) enro 12 1nc,;i 

b) v!t:re I 2 ,,,.,si 
- Vc:rso ~n:sc colk..---gatc­
a) el'llm 12 mcsl 
bis- çl.:<Jiti tribwiri 
o) e<111'C) 12 ""'· i 
b) o~re 12 n-.....,,; 

4 ,·er. il•~~ 1c • lilicll'>'o'l•.e 
~> cnlro 12 mc•i 

5 • Ve= a Itri 
a) entru 12 n1esi 
b)olirc 1211'1! 11 

l ii - Ai!t, U:à. n .ru1111'ra•ri he nuo ·o~ t iruhcono 
lin-.l!IIObi-072".M zlool 

JV - DI P"lllbllU~ liq\ll<le 
I • Doposili bano.ari e posta ii 
2-As.'Oeg)>i 
J - IJil:HiHO C '\ Jo:ri in Cil.'-.'"ffl 

1·,rn,1c alvo ln,ol11mc, ( 

D • RA 'fEI IUS ONTI 

1"0TA1.E 1TI O +B+c+D) 

1.1:.:0,J~ ,, •• %.:t0:1!4 

o o 

o o 

o o 

li o 

[) 01 

li o 

o o 

8,64 . 179 1 ~M. 179 

1164.179 864.179 

I .SS!l. 195 1.429.76 
7.183.891 7 .547.)28 

394.997 1 344.258 

11. 137.08)' 9 ~1.351 

o o 

4 .4"4 .494 4 . 11 9 .739 
o o 

4.464,494 4.119\739 

14.465.7:56 14..JOS,.?69 

'1 1. 10~ 73.899 

14.SJ .861 14.379. 168 
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PASSIVO 

- P ·m1 'lO, IO P.1'1-0 

I - f'ondo dì dolffil)()nc Capitalo) 
li - Rìserva da so=pfln:7-"" delle an;,ni 

111 • Riserv;, di riv.1lmaziorr: 
rv - rus.,,,..,.. k:jµilé 

V. Riserve statutarie 
V I - IU!ìerv.i per azioni proprie il portalog)io 

11 - Aire ris<?r..o 
VIII . ,ru(pcn:litc) pona1ia "'-''",, 

lX • l J1ilt, (J)ffll ila) d Jr cscn: roo 

8 - FO N UI PER R.IS Hl 11; O ' ERI 

l - f'e tmlù>mcrto di 'l\Jiescien'!ll e obbtigl · simili 

2 .. Pe:r ilnpostc 

3 • Altri 

Tota le 

• 'l"RA'n"AM ' N' l'ODI FI 1-: RAPl'ORT O ll>l 

BORDI," TO 

O - DEBHI 

4 - ();:bili= b· ....,he 
a eritro 12 mesi 
b), ouc 12 mesi 

5 • Pebili ,s:r.;o alri lir..ifl7."ltori 
a I c,r:m, I 2 mesi 

6 · 1\çconti 
a) e.-.ro !2 mc i 

o~o 

? - Debi1 , ,;n;o lbmiori ((il netto ,folle ooeio! comulla1c) 

, ) """" 12 rn:si 
<). Dcbii ,.,,,ro in,pR:se corù'Ollate 

a) ertro 12 mo,sì 
LO- D.lbii verso in'1'"'""' co~lc 

o)entm 12n~ 
I l . Dcbii trnutari 

il) 111ro I 2 mesi 
13 • •bìi •= l!.'tiluli di P"'vid"l>iil e di icw-c=a 90(.i(llf) 

a} ed.Tò 12 ,-nesi 
14 - Almi dèbiti 

a) eraro 12 m::,,i 
hl ob:re 12 mesi 

E· R, "l I i;; RIS O 1'1 

Totali, 

TO u : l'AS I O (B + D+ E) 

'l'O'T L r TRI 10 10 , t:rro P ' S I.VO 

O , 1'1 D 'OROI 

1.12.2ou 

11.999.973 

I 

2.JO , l ,'i2 
1.s?.o<il 

o 

$.67 1 

? 1.37 1 

77.D4 2 

14.536.861 

t. U.l:01 .i 

I I.Q</9.97) 

I 
2.121.407 

18-0.74!1 

14.302. 12{\ 

o 

5.671 

71.37 1 

77.042 

17.041 

14.379. 1611 
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CO ENZIO E llEGIO 'E CALABRJA 

:l • O TO E 0 1 OMICO A l. J / DI EMBRE 20/S 

VOCI n1 COJII TO ECO O H O 

A · ALORED l'ROD ZJO, E 

I • RiL'<l"<i delle v •1ldilc e del • ]}rc;ti2ioni 

2 • Vmia:iio!ìl delle rimm1.'ru!ll dì prodotti in col'SQ 
di lavorazione, scrrilavorn!i e mili 

· Vam:ooni dei bvori il corso su ordìmiooc 

4 • I rac,remì di invoob iluzlmni per lavori iilcmi 

S • AIITi ricavi e provcnli: 
O vari 
O conlributi ii nlo l\SC.TCÌ7Jo 

Tot.dc alo~ del!Ji Pnx!wione 

8 - COSTI DELLA PROD 1.iONE 

6 • rer omteri! pm , sussidiarie, di l)OflSUlnl e di 
D'ért:Ì 

7 • Per servizi 
a) per fucquisizione delle iniòmmioni 
b) ]}Cr r clabOl'a2l(Jr,ç delle inforrmanù 
e) per l:l di!lit,;ionc delle inbnnmoni 
d) per la , -ùlorÌl'Zl2il1'1C delle auivitì 
e) abi scrw.i 
I) per rooquisto e Il mcndiw dei terreni 
•) alui scrvt.r.i per aitivil.\ di ri>rdiJO londruio 

- Per godill'éfllO dì beni di terli 
a) allito k>cali uffi::i 
b) Cilnoni di noleggi) 

9 • Per il personale 
a) salari e st~i 
b) oneri socati 
e) traoamento di lìne rnppono 

d} tra~amclfo di quiesciema e sitlili 
e) .t'1ì costi 

I O · AnDJOrtarre111ì e svnkltamni 
a) arm,orta, •rto delle imrrl:lb . bmt11eriaU 
b) aITTOOl'tllrrctlto delle irm1ob. rroteri.,~ 

) am: svau,,_,JCmi d Ile .Ìll1mbilv.ta1ioni 
nl}rCSi nç -atri~u circolante 

uìdc_ 

J l ,12.l lS 

o 

o 

o 

o 
o 
o 

o 

56.369 

1.12.lO U 

o 
o 

o 

o 

o 
o 
o 

o 

57.290 

57.290 
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OCT DI CONTO o o~uco 

l 1 • aro'Ziooi delle rimaneme di rm1erie prure 
sussidiane, di 0011SUJTJJ e merci 

12 · Accantonanx::ru.i l)(:J' rischi 
13 · Abi accamonamenti 
14 . Oneri di,ersi di gestione 

a) lùrwonaircnto o~ sociafi 

• consulenll lel'f!ti e anministrativi 
- uso locati uffici 
- alire spese gencra6 

b) altri oneri di gestione (li5c-al) 

Tot11I Co ti della Prodlllione 

D"lfere1m1 1ra v• lon! eco ti della produnooe -B) 

• PROVE 11 ONER I FIN 71ARI 

I S -PrO\ nti da paneo:ipazioni 
l 6 · Altri proventi fìronziari: 

• lmcrcssi auM bancari 
- lmer=i attivi \o/assegnatari 
- Crediì d'~ ila 

- redti di..,,esi 
17 -Inter · · e alri oneri lìlanziari: 

• lnterc:;si pa.! sìvi bancari 
• imcr i passivi ,rora1 ri 
- òifrcrcru,: carrbì 

Totale pro,,aiti e orei 1ÌlarémrÌ 

ID - RE1'11FICIIE DI LOR.E DI AmVl A' .FIN 21 IUE 

I • Rivakllazioni 
19 • valuumoni 

orale rcuikhe di \'l!lorc di auil,ità m:mzErie' 

E- PRO 'TI O ERI TR ORDINARI 
20 -Pro\~ 

- provcnli straor-dinari 
• p ILi,valcni::e 
- prnvvcnienzc attr.'C 

21 -Ooori 
- onc-risn rdìnari 

• mi<rusvale!Tl.e 
• prawoornzc pas:sm 

22.J 

31.12.l 15 31. ll.201 4 

o. o 

6.369 57.290 

-56.369 -57.290 

o o 

96 6. 37 
213.566 230.184 

-100 -100 
o 

-12 

2[4 .. 062 136.909 

o o 
o o 
o o 

1.126 

o l.126. 

157.693 180.745 

180.74 
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C O VE ZION R E GIO E ARD E N 

BILA IO DELL 'E S E R /ZIO 2 01 S 

I - ln:w::natcriall 
3 .. Oriuo di bc"\."cto ii.'ldlI'iò'ti"Q • dnl1J di utilir.nkJ.. open: ingegno 
~1 - Co1 · ni.. tic<·fih: un.n,:Jli e dirilll sili.lit llw"--~) 
6 - I ,n1..;>bllrr...roOOrU in coì'SO e a.cconti 
7 - Ahrç ... 1 bilK.taZioni inwn:Hcriall ( n~ su bt.'.:1 11 d i'. t èl"""nl 

ll • M Rt rfall 
I - T.....,,.;c li,bb 11 
2 - hup bnb e n~c: hinario 

- A t.tre'r.1·1UW1: il uscrDll é ~011 ... 1,en;Jlll li 
4 - Allribcoi 

- h 1:m r1Qbilìr,41~1Ji i"I oorso e U.c,cQtll' I 

lllJ ... 1-l nQn;darle 
I ) Parti!è:pltxin1 _ in .. 

.ai) ì 1.-,n: c:ontrolbt 
b) iiJ'J)n;;:se CQ p.l 

d)alkrcin.,""' 
2) Cre<.Hli 

n) 'IIC"t'SO Ìiyt)te3C ,c;untrolla 
b) verso .,.-,~ olle _, 

d) "'""' • kri 
3) ali:rilitoll 

" "' ' " lnunobU!ual'.lohl (Bl 

,·n O IRCOLA T F. 

I - H.ltt1ane~ ~ 
I - M tnio pr'Ìil'a! );Lts.i'idK°l • d, C();fr:,,Ult 

\.'Ori SI Ol"$0 su oninl7i>rlt! 

11 - C...- dl1J 
I • Ve:nt0 C~lxi 

a <TilrO 12 
b) o h.re 12 11 

2 - er,i;o ai,.,.·n:.sc con.roli:ue 
8)"1"'0 12 
b) okrc I 2 t1'E...'Si 

3 - uso , ,,.,_ "" ~te 
n)ellfl'ù 12 n· " i 

4 b · - er<:dill 1ro11nn 
11) ef1lTO t 2 U~SI 

b)om 12 n si 
4 le, ~1e .an:ti...""Plue 

D) O,'!U'<) 12 m, Ì 

S - V.,.,;oollri 
à) e!'l"cr() 12 
b) kn:! J 2 H ri 

lii .. ttl lr: tlm1:fi11ilri.c dlC' ooo c-osdrui c o ·no 
l.n11110blUr..t.à:r.Joni 

- UI• i,,mJ blJltll llqulck! 
I - Ocr •i b11 ri ,e: postn: lì 
2 - Assegni 
3 - Dt:n,.;.n) e vobi SI cassa 

Tot.1lè Niv o o)a_m..é < 

D R A"t'ltl t: R IS Tl 

T O 'I" L E rnvo + 0 -+C+D) 

J I. U .2 ,s 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

O , 

o 

7 .035 . 137 
7.208.203 

I '>12. 142 

· 6 . l:;;:!,.482 

o 

20. 198 .2 12 
o 

:lD'. 1911.2 12 

6 6.353.694 

434.952 

6 6 .788.646 
I 

J l ,ll.l:OU 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

6 .440.695 
8 .4 9 .S l 8 

1.620.467 

46.S00.680 

o 

l8 597 ,765 
o 

18.597.76 5 

6 5.098-.445 

4 5 1.354 

5 .S49.199 
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I': S J O 

'I. · PATIUM.0 IO :rro 
I - Fondo di dot.'lD>PC ( apitalc} 

11 • Riselv.l dea nvrappr,:r.,... çlçlko amni 
lii · Ri!.erv.l 1.li ri llill2K>I . 
IV • Ris ,:v.i legale 

V· R.i!;erw staluiarii: 
I - ru.c....-. per aza,fli proprie · pon.lilli;ipo 

V I.I- Altre~ 
Vll.l - Utili (perdi.<>} ponali nucwo 

IX - Utilo (p,erd k ) de =izio 

· FO DI PEI? RI, Hl EO E.R I. 
.otalt> 

I • P,er uau rren10 di quiescìoo:za. e obblighì irnili 
2 - P·er Ìn1X!Slc 
J . lui 

T o!ak 

· TR TT 1 TI) D I l?I ' E RI\.J>PORTO DI LA ORO 
BORDI ",'-.TO 

· D 8111 

4 - Dcbìi wrno ba, 
n) ·entro 12 ll1èSÌ 

b)o~ J. lme,;i 
S - Debiti ve.-so akri !ìn:aruialori 

a} c:rnro I 2 n,es' 
6 · <:comi 

a} eno-o I 2 m.:si 
7. l)çbli - ibm~orì (al ocllo dt:lle società èO!llfOII.J.le} 

a) COO'.O 12 11J>C~i 
9- Debi , ,-.'f'5,Q ~rc,;c cOOlroll,m: 

a) entro 12 ,...,,.; 

l O· Debìli "-"TIO ••C$C collegr,k 
a e,,tro 12 me-sì 

12 • Oe!,ili ll"!Ìlul.\lrÌ 
a) cmro 12 m..-si 

l • Debli verso 1,;cftuti d i pr<.-..-ìdllnza e di · Yl'e'"lZII w,;:i.'!le 
a ) ealro I 2 lllClii 

14 • Akri deb ili 
11) cntn> 1 2 ,resi 
b) n ln: I 2 me,;i 

· R TEI • RI O TI 

Totale 

P , • I O (B .O+E) 

TOT/\.L PATRIMO 10 rJ0 , P, , IVO 

O TI D'ORDI ' E: 

J 1. 11.20 ·~ 

59,830. 143 

S,566 . .511 
L.279.057 

66.67:5.712 

I) 

1.756 

&2.494 

U2.934 

IU.934 

66.7811.646 

o 

jl.12.l U 

9 . 30. 14 

2 
4.799.65 1 

766.860 

65.396.656 

33.800 

I IS. 4<! 

15,l.14:J 

153. 143 

65.549.· 99 

o 
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CONYENZJQNE REGIONE SARDEGNA 

2- ONTOE O OMICO ,U.J!D! E lJJRE20/S 

OCI Df O TO ECO OM I O 

f\-\1 . LOR E DELLA PRODVZIO, E 

2 - Vari.,.,jgni do:llt: TÌmlJYòlt= di prodotti in C()l'SO 

di lavom220nc. scmilavor.J.I i e fi11ili 

4 • ln::remeini d L irnn'&Jbilrr/.-.:tX1n1 ~r la,,ori in1cmi 

5 • Akri ricavi e pro..e11li: 
O vari 
• contributi ~. conio c;;en:i:7.i<.l 

Tolitle 1110,re della Pmdu.:donc 

8 osn DELLA PROD 7.JQNE 

6 - Per ITTilt rie pnro.. sussidilrie, di coits:unio e di 
~rei 

7 - Per s,;:l"l'izi 
a) per !acquisi.oonc <l'i:llc infòmw.i(,ni 
b) per Miborn2Xlnc dc Ile infom'lilmni 
e) per la diflu.~kire delle inlbrmazioni 
d) per b v.ilofl1Z!7.ÌOne ddle attivitil 
e} 11Mri sc,...;,-j 

I) per tacqULl;lo e la ri,endita dei lem.·:riì 

g) a~ri scrw:i per at1ività di mrdilo lbndi:irio 

3 • Per gpdin rto di beni di 1er.d 
al itll(to l<.'>C<l5 u;ìlìci 
b) canoni di 1101egçjo 

9 - P.:r il pcr.;oruik: 
a) salari e stipendi 

t,) onc:ri wcia6 
e) trattait"l:nlo di line rappon 

d) tralfmncmo di quic:scien.1a e simili 

e) 3.llricosti 

1 O • Ammortamenti e valurolioni 
a) amtl)l)'4JJtle~ delle immob. smiat..'fiuli 
D) mTllOOrtllllJen(O delle immob. tnalem6 
e) ab.li! SVJ .. t;ui"mi d,;Jk: im100aÌ22llmrn 
d) s,~lucaidoni di, cred~i compresi, nelrauim cir(otartç 

e delle disoornbil&à liauìdc 

31. l l.201 5 

o 

o 

o 

o 
o 
o 

)5.434 

35.434 

67 .63l 

IO 
o 

673.941 

o 

647.376 

647.376 

ol 
o 
o 

320.703 

310.703 
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